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della rotta de’ Francefi, havea commeflo al Capitano Ge:
nerale, & alli Proveditori , che fi ritiraffero co’l campo
riducendofi a Vallegio alla difefa de’ fuoi confini ; ma in
cotal modo perd procedendo, che laloro ritirata non po-
tefle dare alcun fofpetto di fuga, onde gli fuoi veniflero
a farfi pit timidi, & i loro nemici piti arditi . Nondi-
meno I' Alviano prendendo tale partito, quale a cofi fat-
ti accidenti era conveniente; poi che vide le cofe fue an-
datfi di giorno in giorno a peggiore flato riducendo, con
grandiffima celeritd fi ridufle con tutto I’ eflercito nel ter-
ritorio Veronefe . Ma dapoi la partita di Iui rimanendofi
la cittd di Cremona fpogliata de’ difenfori , cadé fubito
in podeftd de gli Spagnuoli ; da’ quali fu pofta a facco,
per quefta colpa, che dentro alle mura ricevuto havefle
I eflercito Vinetiano . Cost il Vice Re, veggendo che gli
altrui pericoli haveano aperta ficura ftrada a’ fuoi configli ,
deliberd di valerfi dell’ occafione , & d’ imprendere ad uno
fteflo tempo yarie imprefe . Mandd Profpero Colonna con
tre mila fanti, & trecento cavalli verfo Novara , perche
a Maflimiliano Sforza recafle foccorfo di genti frefche,
quando egline havefle havuto bifogno. Comandd a Fran.
cefco Hernando Marchefe di Pefcara, che con una buo-
na banda di gente prendefle il camino verfo Genova , ay-
vertendolo, che quanto piu gli foffe poffibile affrertafle il
viaggio , d'improvifo affaliffe la citty per cacciarne [}
Adorno creato novamente Doge , che favoriva le cofe de’
Francefi, & rimettendo Ottayiano Fregofo nel primo
fuo luogo di dignita, con ogni ftudio procurafle di ridur-
te quelle citta alla divotione di Ferdinando; le quali co-
fe furono dal Marchefe con molto ardire , & felicith effe-
quite . Ma il Vice Ré co’l rimanente dell’ efferciro paffa-
to prima il Pd, & dopoi I' Ada , entrd ne’ confini de’
Vinetiani, & quafi fenza niun contrafto ne ottenne Ia
citta di Brefcia, & di Bergomo , & molte caftella dj

‘quei territorii , nelle quali era rimafto, o niuno, o de-

boliflimo prefidio . Erano quefte terre ricevute in nome
di Cefare, & fecondo le forze di ciafcuna impofto loro
7 taglie




